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1. Introduzione

La società RWE Renewables Italia s.r.l. (già “E.ON Climate & Renewables Italia S.r.l.”, di seguito 

anche la "Società") in data 04/10/2019 ha avviato il procedimento di Valutazione di Impatto 

Ambientale ai sensi dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 relativo al progetto per la costruzione ed 

esercizio di un impianto per la produzione di energia da fonte eolica denominato "Caraffa di 

Catanzaro" costituito da 7 aerogeneratori da 4,8 MW ciascuno, per una potenza complessiva di 

33,6 MW, ricadente nel comune di Caraffa di Catanzaro (CZ) e con opere di connessione ricadenti 

anche nel comune di Maida (CZ). 

RWE Renewables Italia S.r.l. nasce da una vasta operazione di scambio di asset societari tra i due 

gruppi tedeschi E.ON e RWE. In estrema sintesi, da questo accordo è scaturito il trasferimento di 

tutte le attività di energie rinnovabili di E.ON a RWE ed il consolidamento di un nuovo importante 

operatore energetico anche in Italia. 

La Società qui di seguito espone le proprie controdeduzioni alle Osservazioni pervenute alla data 

del 16/10/2019 ai sensi e per gli effetti dell’art. 24 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.  

Tali controdeduzioni sono state rese nello spirito della più ampia collaborazione e trasparenza, al 

fine di fornire quanti più disponibili elementi di valutazione e riscontro circa il complesso delle 

osservazioni promosse. 

2. Controdeduzioni alle Osservazioni del Comune di Caraffa di
Catanzaro del 16.10.2019 ( DVA-2019-0027087)

In data 16/10/2019, il Comune di Caraffa di Catanzaro, a seguito della comunicazione 

dell’avvio del procedimento avente ad oggetto la Valutazione di Impatto Ambientale ai sensi 

dell’art.23 del D.Lgs.152/2006 di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte 

eolica, denominato "Caraffa di Catanzaro", presentava le sue Osservazioni (di seguito e 

precedentemente anche le "Osservazioni");
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 In particolare, il Comune: 

• rilevava l'inconsistenza del progetto con il PSA, ritenendo applicabili le misure di

salvaguardia che imporrebbero al dirigente o responsabile dell’ufficio tecnico di

sospendere ogni determinazione sulle domande di permesso a costruire in caso di

contrasto con l’atto di pianificazione territoriale adottato dal Comune e/o con le misure di

salvaguardia del QTR, del PTCP e del PTCM;

• invocava l’applicabilità dell’art. 15 lettera A) punto 4), lettera b), n. 24, del QTRP il quale,

tra le aree potenzialmente non idonee all'installazione di impianti eolici, individuerebbe

quelle comprese in un raggio di 500 metri da unità abitative esistenti e con presenza

umana costante dalle aree urbanizzate o in previsione, e dai confini comunali;

• riteneva incompatibile il posizionamento di eventuali pali eoliche sulle particelle

singolarmente elencate con le previsioni della nuova strumentazione urbanistica adottata

dal Comune;

• concludeva, quindi, dichiarando il contrasto dell’intervento progettuale con le previsioni

urbanistiche e di sviluppo futuro del Comune, con grave danno per la collettività.

Tanto premesso, prima di affrontare punto per punto i rilevi mossi dal Comune di Caraffa di 

Catanzaro, occorre preliminarmente osservare che, ai sensi dell'art. 12 del D.Lgs. n. 387 del 2003 

e delle Linee Guida ministeriali di cui al D.M. 10 settembre 2010, la competenza ad individuare 

le aree non idonee all'installazione di impianti eolici, oltre che a fissare i criteri di corretto 

inserimento nel paesaggio dei medesimi, spetta unicamente allo Stato ed alle Regioni (e non ai 

Comuni e/o alle Provincie) secondo un criterio di sussidiarietà verticale (in tal senso, cfr. T.A.R. 

Campania Napoli Sez. VII, 06/09/2013, n. 4192). 

Inoltre, si rileva il difetto di motivazione delle Osservazioni avanzate dal Comune, il quale, nel 

rilevare il contrasto tra il progetto denominato "Caraffa di Catanzaro" e le norme sulla 

pianificazione urbanistica, si limita ad un generico riferimento alle fonti normative, non facendo 

menzione alcuna delle specifiche disposizioni normative, né fornendo alcuna interpretazione di 

tali norme in relazione al caso di specie.  
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Infine, si rende noto che, contrarimente a quanto asserito dal Comune di Caraffa di Catanzaro 

nelle Osservazioni, la scrivente Società ha depositato presso il Comune, oltre alla richiesta di 

rilascio di certificazione urbanistica di n. 192 particelle di cui il Comune dà atto nelle 

Osservazioni, la seguente documentazione: copia completa cartacea e su CD del progetto 

definitivo, dello Studio di Impatto Ambientale e della sintesi non tecnica dell’intera opera (parco 

eolico ed opere di rete relative al progetto denominato "Caraffa di Catanzaro"). La 

documentazione è stata acquisita con protocollo del Comune di Caraffa di Catanzaro N. 3582 del 

10.10.2019. 

2.1 Inapplicabilità delle misure di salvaguardia del PSA 

Con riferimento all’invocata applicazione delle misure di salvaguardia, relative al PSA adottato 

dal Comune di Caraffa di Catanzaro non ancora approvato e dal quale, comunque, il Comune di 

Caraffa di Catanzaro è "fuoriuscito" (cit. Osservazioni), si rileva che tali misure non sono 

applicabili al caso in esame per diversi ordini di motivi.  

Innanzitutto, le misure di salvaguardia, ovvero le limitazioni incidenti sui tempi dell’attività 

edificatoria a tutela dello strumento di pianificazione, non ancora efficace e definito nei 

contenuti, non possono che avere natura eccezionale e temporanea e, comunque, non 

superare i termini previsti dalla legge. 

Tale termine è stato fissato dal Legislatore in 3 anni dalla data della delibera di adozione (o, se lo 

strumento urbanistico adottato per l’approvazione è  tempestivamente inviato entro l’anno, 

cinque anni) ed ha carattere perentorio (cfr Corte Costituzionale con la decisione n. 102/2013 

che, nel dichiarare l’incostituzionalità della legislazione regionale della Lombardia, laddove aveva 

previsto una durata temporale delle misure di salvaguardia eccedente rispetto a quella fissata 

dalla norma statale, ha ribadito la natura temporanea e cautelativa di detto istituto; cfr anche 

Adunanza plenaria, CDS,  n. 2 del 2008,  che ritiene che la disposizione che fissa un termine per le 

misure di salvaguardia sia  annoverabile fra le norme di principio). 
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Relativamente a Caraffa di Catanzaro, il PSA (Piano Strutturale Associato), come riportato dal 

Comune nelle sue osservazioni, è stato adottato con delibera del 5/2/2013 e, pertanto, i termini 

di durata delle misure di salvaguardia sono ormai abbondantemente decorsi. 

Inoltre, le misure di salvaguardia, in una prospettiva esclusivamente cautelare, hanno lo scopo di 

evitare che, nel periodo intercorrente tra l’adozione e l’approvazione definitiva di un piano 

urbanistico, il rilascio di provvedimenti che consentono attività edificatorie (o comunque 

trasformative) del territorio, alla stregua di norme più permissive, possa compromettere l’assetto 

urbanistico previsto dagli strumenti adottati, ma non ancora approvati.  

L’esigenza sottesa alle misure di salvaguardia è di carattere conservativo e deve essere 

individuata nella necessità di contemperare gli interessi dei privati con l’interesse pubblico. 

 In tal senso è importante evidenziare che il Legislatore all'art. 12 co. 1 del D.Lgs. 387/2003 

definisce di pubblico interesse ed indifferibili ed urgenti, le opere per la realizzazione degli 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture 

indispensabili alla costruzione e all'esercizio degli stessi impianti, autorizzate ai sensi del 

comma 3 dello stesso articolo. , anche in considerazione del fatto che la riduzione delle 

emissioni di gas ad effetto serra attraverso la ricerca, la promozione, lo sviluppo e la maggior 

utilizzazione di fonti energetiche rinnovabili e di tecnologie avanzate e compatibili con l'ambiente 

costituisce un impegno internazionale assunto dall'Italia con la sottoscrizione del Protocollo di 

Kyoto dell'11 dicembre 1997 (ratificato con legge 120/2002). 

2.2 Piani di Settore Regione Calabria 

Il richiamo del Comune all’art. 15 del QTRP circa l’individuazione delle aree potenzialmente non 

idonee all'installazione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte anche eolica, resta 

privo di effetti nella fattispecie, posto che lo stesso QTRP stabilisce che le suddette aree saranno 

individuate a cura dei Piani di Settore che, attualmente, non sono stati approvati dalla Regione 

Calabria. 

A tal proposito si è pronunciata la giurisprudenza amministrativa (Tar Calabria – sez. 1 – sent. N.° 

863/2017), la quale, proprio con riferimento al punto n° 24 della norma in esame, rileva come il 

QTRP “non individui direttamente le aree non idonee all’installazione di impianti di produzione di 
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energia elettrica da fonte eolica, demandando tale specificazione ai Piani di Settore”, che ben 

potrebbero non proibire la realizzazione degli impianti eolici nel raggio di 500 metri dalle 

abitazioni, dalle aree urbanizzate o dai confini comunali, oppure potrebbero individuare come 

inidonea l’area compresa in un raggio di minore estensione (sottolineatura aggiunta N.d.R.). 

In particolare, si evidenzia che nessun aerogeneratore in progetto è posto ad una distanza di 

500 metri da unità abitative esistenti e con presenza umana costante dalle aree urbanizzate o 

dai confini comunali. 

Nello specifico, pur volendo considerare le previsioni della nuova strumentazione urbanistica 

ormai decadute per quanto illustrato nel paragrafo 2.1, si evidenzia che: 

• tre aerogeneratori distano oltre 500 metri dalle aree con unità abitative esistenti e con

presenza umana costante e dalle aree urbanizzate.

3. Conclusioni

In conclusione, nel caso che ci occupa, a riscontro delle Osservazioni presentate dal Comune di 

Caraffa di Catanzaro, non risulta che i vincoli siano tali da precludere l'installazione dell’impianto 

di produzione di energia elettrica da fonte eolica in oggetto.  


